
Parco del Penz                                                27 marzo 2014 
Una gita Italo-Svizzera a cavallo di due parchi, parco Spina Verde (I) e Parco della Collina del Penz (CH) che è un po’ 
particolare, oltre a prati e boschi collinari tipici della zona, gli svizzeri hanno scelto quest’ambiente (in particolare nel 
Canton Ticino) per la coltivazione del Merlot, questo percorso è stato scelto apposta per mettere in luce questa 
novità. 

Partenza in prossimità del confine in una mattina uggiosa che poco dava a sperare in miglioramento, e vicino a una 
zona umida con piccoli caratteristici corsi d’acqua è apparsa la recinzione confinale con la particolarità che è il punto 
più a Sud della Confederazione, e attraverso un varco abbiamo “sconfinato”! Il mio primo pensiero (vedendo tutto il 
gruppo carico di zaini) sembravamo degli “spalloni!” che sicuramente in questa zona hanno fatto storia, infatti da 
sopra la collina si è potuto ammirare un panorama che spaziava da Chiasso al Mendrisiotto coronati dalle montagne 
ancora imbiancate. 

Transito nei paesi tra qualche meraviglia e meta per il pranzo presso una chiesetta ben tenuta e panoramica dedicata 
a S. Stefano (ex Oratorio in stile romanico) e la giornata girata al bello ha dato quel tocco all’ormai consueto “pranzo 
senior”. Pomeriggio dedicato al transito tra i vigneti, di cui si notava la giovane età delle coltivazioni e il perfetto 
allineamento (svizzeri!) dei filari e dei tabelloni esplicativi sulle tecniche di coltivazione e notizie geologiche sul 
terreno su cui sono coltivate queste viti hanno dato chiarimenti sul progetto di valorizzazione del territorio. Noto che 
per il rientro c’è sempre una certa fretta, anche se il tempo volge al bello, e stride con quelle esternazioni di 
ammirazione per i posti visitati (al mattino!) e al pomeriggio? Fretta di rientro con risultato di qualche variante!non 
prevista e disagi organizzativi. 

Il dentro e fuori dal confine oggi con una certa libertà, fa pensare alla fortuna che abbiamo, di vivere il confine in 
armonia, segnale di convivenza tra popoli o stati confinanti ognuno nel rispetto delle proprie leggi, e pensare ad altri 
dove esistono, o vengono costruite ancora barriere atte a limitare  la libertà dell’uomo. 

                                                                                  Bellarmino 

 



 

 

 

 



 

 



 

 


